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SENZA PAURA I volontari della brigata fantasma, si addestrano prima di compiere una missione

Matteo Basile

Che qualcosa stesse pesantemente
scricchiolando all’interno dell’esta-
blishment russo è cosa nota da tem-
po, al di là delle smentite di facciata.
Non solo il palese scontro tra il genera-
le Gerasimov e Prigozhin per il con-
trollo dell’esercito, impossibile da ne-
gare. Ma al netto delle purghe e dei
giri di vite che dalle parti del Cremlino
non mancano mai, sono in molti nel
cerchio magico putiniano a non esse-
re d’accordo con la linea ufficiale. E
ora l’istituto americano per lo studio
della guerra racconta che anche la por-
tavoce del ministero degli Esteri russo
Maria Zakharova ha di fatto conferma-
to che vi sono lotte intestine nei circoli
del Cremlino, che il Cremlino ha cedu-
to il controllo dello spazio informativo
russo e che il presidente russo Vladi-
mir Putin apparentemente non riesce
a risolvere la situazione.
Ovviamente la Zakharova ha defini-

to «false» le notizie del think tank ma
il personaggio si conosce. Sempre in
prima linea nell’accusare chiunque,
nell’attaccare tutti, da leader a interi

governi, con toni polemici e spesso
violenti. Pronta a difendere l’indifendi-
bile e a negare anche la realtà più pale-
se in nome della (sua) ragion di Stato.
Ma proprio lei avrebbe detto «che il
Cremlino non può riproporre l’approc-
cio stalinista di controllo centrale
dell’informazione», a causa di nonme-
glio specificate «lotte fra le èlite». En-
nesima conferma di un caos interno
difficile da gestire, anche a causa di
un conflitto che in pochissimi voleva-
no realmente portare avanti. Non solo
ai piani alti del Cremlino ma anche, e
forse soprattutto, tra la popolazione

civile. Dopo le fughe dalla Russia di
migliaia di uomini per sfuggire all’ar-
ruolamento, ieri numerose mogli e
madri russe si sono unite per chiedere
a Putin di smettere di mandare i loro
mariti e figli «al massacro», obbligan-
doli a unirsi all’esercito senza un adde-
stramento o rifornimenti adeguati. In

un video, una delle donne racconta
che suo marito si trova in prima linea
e accusa: «I nostri mobilitati vengono
inviati come agnelli al macello per as-
saltare le aree fortificate, cinque alla
volta, contro 100 uomini», chiedendo
che gli uomini vengano ritirati dal
fronte o quantomeno equipaggiati a
dovere.
Scarso, quasi nullo, il gradimento

per la Russia anche oltre confine, spe-
cialmente in Georgia e Moldavia dove
ieri ci sono stati ancora momenti di
tensioni in piazza tra la polizia emani-
festanti filo-russi nel centro di Chisi-

nau con più di 50 persone fermate. Da
tempo agitatori vicini a Mosca stanno
mettendo sotto pressione il governo,
tanto che proprio ieri la polizia ha co-
municato di aver smantellato una rete
sovversiva «orchestrata da Mosca».
Un uomo arrivato dalla Russia, accusa-
to di essere un addestratore di manife-
stanti, è stato arrestato. Altri 25 sono
stati interrogati e sette di loro sono
finiti in manette grazie al lavoro di un
agente infiltrato. Le autorità hanno ri-
ferito di aver ricevuto informazioni
dettagliate sul gruppo che voleva crea-
re «azioni destabilizzanti sul nostro
territorio tramite manifestazioni».
Intanto prosegue senza sosta la bat-

taglia di Bakhmut, con la città spezza-
ta in due tra i mercenari della Wagner
e la resistenza ucraina che denuncia
numerosi cadaveri di civili nelle stra-
de. «Se ci ritirassimo la Russia prende-
rebbe Bakhmut e poi continuerebbe
la sua offensiva», ha detto il ministro
degli Esteri ucraino Dmytro Kuleba,
tornando a chiedere all’Occidente di
accelerare il rifornimento di armi e
munizioni per continuare la difesa del
territorio.

Fausto Biloslavo
Donbass

«Ero a unmetro da un soldato russo
durante una battaglia durissima. La
mia arma si è inceppata, ma Flash, il
legionario francese accanto ame, gli ha
sparatouncolpodipistola.Mi ha salva-
to la pelle» racconta con l’accento sar-
do,Alessio, 43 anni, veteranodella guer-
ra in Ucraina dall’inizio dell’invasione.
Il volontario italianodella Legione inter-
nazionale fa parte del «Ghost team»
un’unità speciale composta da stranie-
ri, quasi tutti ex soldati di eserciti Nato.
«Il nome deriva dal fatto che operiamo
come fantasmi. Quando andiamo in ri-
cognizioneoltre le lineeucraineoall’as-
salto delle trincee russe non ci devono
vedere. Altrimenti sono caz...», sottoli-
neaAlessio che si appoggia adelle stam-
pelle. La quarta ferita, lieve, ad una
gamba, dopo la scheggia che lo scorso
annogli è entrata nel petto.Nonpossia-
mo rivelare dove ci vengono a prende-
re, a ridosso del fronte del Donbass. E
per raggiungere la casa sicura, che cam-
biano spesso, dobbiamo incappucciar-
ci così non vediamo il tragitto.
La squadra fantasma combatte spes-

so contro i paracadutisti e gli Spetsnaz,
le unità di élite russe. Uno degli scontri
più duri «è durato sette ore - spiega
Alessio - Il momento drammatico è
quando un carro armato, arrivato trop-

po vicino, ci cannoneggiava. Alla fine lo
abbiamo catturato intatto vincendo la
battaglia». La base in mezzo al nulla è
una casupola trasformato in bivacco:
brande da campo, sacchi a pelo, dise-
gni di operazioni sui muri, armi, muni-
zioni dappertutto e un kalashnikov ne-
ro, «trofeo strappato ai russi». Nell’ulti-
mo anno la squadra fantasma ha com-
piuto un centinaio di missioni. Nel
team, oltre ad Alessio, un americano,
un inglese, un francese, un ceco, un ce-
ceno e altri. Un pugno di uomini co-
mandati da un polacco. È la prima vol-
ta che accettano dei giornalisti.
Il combattente sardoricordache «nel-

la Legione c’era anche Benjamin Galli
ucciso da una scheggia alla testa», gio-
vane italiano caduto inbattaglia seime-
si fa. «Ottima persona e soldato - ricor-
daAlessio - Suo padremi chiama quasi
ogni sera per augurarmi la buona not-
te». I video delle missioni sono da pau-
ra. Il caccia russo chebombardaprovo-
cando un globo di fuoco da dove erutta
una gigantesca colonna di fumo nero.
Il sibilo della granata che esplode con
impressionante fragore metallico a po-

chi metri. E subito dopo un diluvio di
raffichenella foresta congli alberi utiliz-
zati come copertura sbriciolati dai pro-
iettili. Flash è il nome in codice del vo-
lontario francese, che giocherella con
una bomba amano: «Questo è l’ultimo
regalo se i russi provassero a catturar-
mi. Nonmi faccio prendere vivo».
Nelpaesaggiopostatomicodiuncan-

tiere abbandonato i fantasmi si adde-
strano per la prossima missione. Poco
distante tuona l’artiglieria. Il giovane ce-
ceno con il simbolo del lupo dei ribelli
del Caucaso sulla giubba spara sventa-
gliate con la mitragliatrice pesante co-
meRambo. L’inglese, chehaoperato in
Irak, ha un fucilemitragliatore silenzia-
to e l’americano usa come maschera,
per non farsi riconoscere, il teschio
bianco disegnato su sfondo nero. «In
missione uno della mia squadra è in-
cappato inunaminaa strappo - raccon-
ta l’ex militare Usa - Per liberarlo ho
spezzato il filo di innesco con i denti».
Un giovane ragazzo della repubblica
Ceca racconta, inmezzo ai ruderi di un
albergo: «Quando senti fss..., il fischio
della granata vuol dire chepuòesplode-

re a venti metri di distanza.Ma è quan-
donon senti nulla che ti piombaaddos-
so. E il tiro dell’artiglieria qui davanti
era continuo». Un boato sordo di un
colpo in partenza di una batteria ucrai-
na chiude la boccaa tutti per unattimo.
Dai corpi dei caduti russi prendonodo-
cumenti e cellulari che consegnano
all’intelligence. «Se troviamo lettere o
foto dei loro cari, delle fidanzate le la-
sciamo nella giubba, per rispetto» spie-
ga Alessio.
Il nome di battaglia del comandante

polacco è Ghost, fantasma. Sotto la
scorza da duro che confessa di avere
un’aspettativa di vita di «4 giorni» c’è il
veterano con la guerra dentro. «Abbia-
mocatturato un infiltrato russo cheda-
va le coordinate degli obiettivi all’arti-
glieria - racconta -Mi urlava “ti odio, vi
uccideremo tutti». In un villaggio semi
diroccato si è fermato con il prigionie-
ro all’unico negozietto ancora in piedi.
«Conoscevo il proprietario e sua figlia,
che come tutti i bambini era sempre
all’aperto a giocare» ricorda Ghost.
L’artiglieria russa ha aperto il fuoco e
la ragazzina viene spappolata da una
granata. «Il russo lo aveva detto poco
prima che sarebbe morta anche lei e
adesso rideva - ricorda Ghost - Puoi
immaginare? Avrei voluto ucciderlo,
ma non potevo perché aveva informa-
zioni preziose e l’ordine era portarlo
vivo al comando».

AL FRONTE CON I VOLONTARI DELLA «SQUADRA GHOST»

«Noi, come fantasmi all’assalto delle trincee russe»
Alessio, 43 anni, con la brigata di volontari. «Al fronte la nostra aspettativa di vita è di 4 giorni»

L’ACCUSA DI KIEV SU BAKHMUT

«Cadaveri di civili in strada»
Le madri russe a Putin: «Non
mandare i nostri figli a morte»

IL RAMBO FRANCESE

«Con me porto sempre una
bomba a mano. Ultimo regalo
per i russi se mi catturassero...»

IL COMMILITONE SCOMPARSO

Con loro c’era anche Benjamin
Galli, morto 6 mesi fa: «Suo
padre mi scrive tutti i giorni»

Cremlino tra faide e veleni
«Lotte nel cerchio di Putin»
Il think tankUsa: Zakharova ammette divisioni. Lei:
«Falso».Moldavia, caos e arresti: sventato golpe russo

ATTACCO ALL’EUROPA

L’ex presidente della Georgia Mi-
kheil Saakashvili ha detto di essere «vi-
cino alla morte». Nell’ospedale in cui è
stato ricoverato dopo il trasferimento
dal carcere, l’ex leader sostiene di esse-
re stato avvelenato in prigione, tesi ne-
gata dall'attuale governo georgiano, se-
condo cui le condizioni di salute di Saa-
kashvili sarebbero dovute al fatto che
non si è nutrito a sufficienza. «Inizial-
mente pesavo 120 chilogrammi, ora so-
lo 64. Se scendo sotto ai 60 i medici
prevedono insufficienze multiorgano»,
ha detto Saakashvili a Sky News trami-
te il suo legale, visto che alla rete televi-
siva è stato negato l’accesso all’ospeda-
le. «Sono sempre a letto, le mie ossa si
stanno disintegrando e mi danno un
dolore lancinante», ha raccontato tra-
mite l’avvocato Shalva Khachapuridze
che ha aggiunto come le condizioni del
suo cliente peggiorino ogni giorno. «È
una scena orribile. Sembra un prigio-
niero in un campo di concentramento
nella Germania nazista».
Saakashvili è stato presidente del

Paese per due mandati, dal 2004 al
2007 e dal 2008 al 2013. Nel 2018 era
stato condannato in contumacia a sei
anni di carcere per abuso di potere,
pena diventata esecutiva nel 2021 al
suo ritorno in patria. Da sempre oppo-
sitore del partito di maggioranza filo
russo, «sogno europeo», Saakashvili ha
inviato un messaggio alle migliaia di
manifestanti che sono scesi in piazza
per protestare contro le proposte di
nuove leggi bollate come filorusse: «Re-
state molto vigili, siate pronti a mobili-
tarvi con breve preavviso, a causa dello
stato d’animo vendicativo del regime
degli oligarchi». Dopo le proteste di
piazza e le manifestazioni pro Europa,
il governo ha ritirato il controverso di-
segno di legge sugli agenti stranieri ma
la tensione nel Paese resta altissima
con il rischio, come in Moldavia, di un
colpo di Stato organizzato da forze vici-
ne a Mosca.

L’EX PRESIDENTE GEORGIANO

Saakashvili in cella:
«Sto per morire
Pronti a mobilitarvi»

__ __

La Corea lancia due missili
da un sottomarino

KIM PROVOCA ANCORA

La Corea del Nord ha riferito di aver lanciato due
missili da crociera strategici da un sottomarino
nel Mar del Giappone in un’esercitazione. Lo ha
riferito l’agenzia nordcoreana Kcna. «Il sottomari-
no “August 24 Hero Warship”, che è stato mobili-
tato per l’esercitazione, ha lanciato due missili
da crociera strategici nelle acque al largo della
baia di Kyongpho nel Mare orientale della Co-
rea», ha scritto Kcna. «L’esercitazione di lancio ha
raggiunto con successo il suo scopo». L’esercito
sudcoreano ha dichiarato di aver rilevato il lancio
di un singolo missile non specificato, secondo
l’agenzia di stampa Yonhap. Venerdì scorso il
presidente nordcoreano Kim Jong Un avevamobi-
litato l’esercito a prepararsi a «una vera guerra».
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